
Cinquanta passi verso Pentecoste 
1º passo: la PAROLA 

 
 

Occasione, giorno per giorno, di stare nella liturgia del giorno 
che ci porta a Pentecoste, festa che completa la Pasqua. In 
concreto si troveranno degli "spunti" (non possiamo chiamarli 
"spuntini"...) a partire dalla liturgia quotidiana. E allora ci sarà: 
1. Il riferimento alle letture del giorno 
2. Una "riga" piccola rubrica con un pensiero 
3. Una parola che fa da "passo verso Pentecoste" (in neretto) 
4. Una preghiera sempre della liturgia 

5. E poi ognuno...andrà avanti come lo Spirito suggerirà. 
 

(nb i mosaici sono stati fotografati dal vivo nel santuario di Ta Pinu a Malta) 

 
 
 
Lunedì 10 aprile Ogni giorno dell’ottava di Pasqua, 
detta "in Albis", è celebrato come solennità. 
 
Testi della messa: At 3,17-24 Sal 98(99)  
   1Cor 5,7-8 Lc 24, 1-12 
 
"Una riga": "Perchè cercate tra i morti colui 
che è vivo: non è qui, è risorto". 
 Si va dove lo si è lasciato: nel sepolcro. 
Si va dove lo abbiamo collocato: in una 
educazione, in alcuni valori, in alcune 
esperienze, nel ricordo, in un luogo... e succede 
qualcosa di nuovo. La sua Parola ci porta più 
avanti, dove non immaginiamo, dove solo lui 
sa. E' sempre davanti, oltre ogni masso chiuso, ogni immagine vecchia, ogni situazione 
che sembra impossibile... 
  * Se lo cerchi lui si fa trovare... a modo suo! 

 
Primo passo: La Parola 
Nella messa: 
 Bisogna che il cielo lo accolga fino ai tempi della ricostituzione di tutte le cose, 
delle quali Dio ha parlato per bocca dei suoi santi profeti fin dall’antichità (Atti) 
 Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea […] Ed esse si ricordarono 
delle sue parole e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti 
gli altri. (Vangelo) 
 

 
Preghiera di chiusura 

 Sia benedetto Dio, 
 Padre di Gesù Cristo nostro Signore, 

 che nella sua misericordia  
 ci ha fatto rinascere e sperare nella vita senza fine 

 perché Gesù Cristo è risorto dai morti, alleluia. 
 

 


